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ORDINE 

ASSISTENTI        Legge 23 marzo 1993, n. 84 
SOCIALI        Ente Pubblico non Economico 

Consiglio Regionale del Lazio      (D.P.R. 5 marzo 1986, n. 68, art. 3) 

 
Comunicato stampa 

 
Sociale, Roma Capitale e Regione, più intensa collaborazione con gli assistenti sociali. 
 

Sammarco (Ordine del Lazio), “al via una nuova stagione di confronto”. 
 

 

Roma, 2 novembre 2016. L’apertura di una stagione nuova di confronto e di collaborazione con 

l’obiettivo di contribuire a rilanciare le politiche di welfare nella Regione Lazio; l’avvio di tavoli di 

lavoro di ascolto e di proposta per dare concreta applicazione, da un lato, alla nuova legge regionale 

sulle politiche sociali e, dall’altro, al rilancio della attività della Amministrazione capitolina sui temi del 

sociale: questi, in sintesi, i risultati di quanto emerso da un serrato confronto che ha visto protagonisti 

oltre trecento assistenti sociali di tutta la regione e l’ Assessora alle politiche sociali della Regione 

Lazio, Rita Visini, e quella alla Persona e comunità solidale di Roma Capitale, Laura Baldassarre. 

 

“Rilanciare, razionalizzare e potenziare le politiche di welfare in tutto il nostro territorio – ha detto 

Giovanna Sammarco, Presidente del Consiglio regionale del Lazio dell’Ordine degli Assistenti sociali – è 

una necessità che deriva anche dalla recente approvazione della nuova legge regionale sui servizi socio 

sanitari che, sia pure con ritardo di anni, recepisce la normativa nazionale del 2000 sui Servizi sociali; 

deriva anche dalla volontà espressa da Roma Capitale di avviare una nuova fase di programmazione 

degli interventi in questo settore.  

 

Determinante sarà - è stato sottolineato - dare concreta attuazione al nuovo quadro normativo 

regionale e, in particolare nella fase di definizione dei decreti attuativi, decisivo potrà risultare il  

contributo fornito dagli assistenti sociali.  

 

Visini e Baldassarre hanno concordato sulla necessità di avvalersi delle preziose esperienze che 

derivano dalla quotidianità vissuta e gestita da questa figura professionale. Nuova governance, 

integrazione sociosanitaria, multisciplinarietà, centralità del ruolo pubblico di controllo, 

miglioramento ed efficientamento della spesa, individuazione dei livelli essenziali di assistenza sociale, 

coordinamento territoriale, attivazione di interventi in rete, definitivo abbandono degli interventi 

emergenziali a favore di interventi strutturati e programmati, miglioramento del rapporto numero di 

assistenti sociali per abitanti e più precisa definizione dei compiti e delle responsabilità assegnati a 

questa figura professionale: questi alcuni dei temi su cui si svilupperà una più stretta collaborazione 

tra assistenti sociali, Regione Lazio e Roma Capitale. 

 

Il tutto – è stato ricordato - in una cornice che superi l’assistenzialismo ma diventi momento di crescita 

per l’individuo, la famiglia e la comunità; con servizi in grado di promuovere le capacità dei singoli con 

i bisogni dei cittadini affrontati in modo nuovo e tale da superare la suddivisione delle persone per 

categorie e con una capacità di lettura attualizzata delle nuove povertà e dei nuovi bisogni. 

 

“Entro la metà di novembre – ha concluso Sammarco - il Consiglio dell’Ordine regionale predisporrà 

un documento di proposta che sottoporremo a Regione e Roma Capitale in modo si possa entro tempi 

rapidi aprire i tavoli di confronto e avviare quindi a soluzione almeno le questioni più urgenti” 

 

 

Silvia Renzi, ufficio stampa, 3382366914. 

 

 


